Modello per la presentazione delle osservazioni 
Al Commissario straordinario di Governo
per il rigassificatore di Piombino 
Io Sottoscritto/a
secondo quanto previsto dall’ordinanza commissariale n. 97/2022
FORMULO
  le seguenti osservazioni al c.d. Progetto FSRU Piombino
PROT. 0323726 DEL 22.08.2022 , 
Art. 1 – Non metto in dubbio che le tubazioni siano certificate e conformi a tutte le normative relative al prodotto che vi deve essere immesso e capisco che il committente, lo Stato italiano, abbia imposto tempi ristretti per poter mettere in funzione l’impianto, ma sono altrettanto certo che senza uno stato di emergenza e nei tempi normali di esecuzione di impianti simili non sarebbero state adottate queste soluzioni. 
Art. 2 e 3 - Le simulazioni di manovra che, in base alle date riportate sui fogli presenza allegati alla relazione Cetena, sono state effettuate nei mesi di maggio e giugno 2022 potevano essere allegate alla istanza in modo da permettere una migliore valutazione. Alcune sono simulate sulla base dello stato attuale delle banchine mentre altre lo sono con il completamento della banchina ovest come da ATF 2020, ritengo che l’ormeggio alla banchina nord costituisca sempre un pericolo sia con la sola FSRU ormeggiata che con la metaniera affiancata. Resta valida l’osservazione secondo la quale l’ATF 2020 prevedeva un bacino di evoluzione di 520 metri mentre al momento risulta essere 450.
Art. 4 e 5  - Il fatto che l’area appartenga ad una zona classificata area industriale/artigianale non significa assolutamente che l’impianto sia compatibile. Fino a qualche mese fa a circa duecento metri di distanza da dove probabilmente verrà messa in funzione la stazione di rigassificazione si effettuavano lavori a fiamma libera, si tagliavano parti di scafi di nave con la fiamma ossiacetilenica, cose che non ho mai visto fare alla stessa distanza né nella darsena Petroli di Livorno e neppure vicino al Costiero Gas. Di recente una nave (Agios Nikolaos) ha subito un incendio in sala macchine, la stessa nave sarebbe dovuta ormeggiare alla Banchina Nord.
 Le stesse aree circostanti, ancora incompiute, rischiano di avere limitazioni nei traffici qualora si intenda ricevere navi con carichi non compatibili alla presenza di un impianto FSRU.
Per quanto riguarda le operazioni di ormeggio/disormeggio delle metaniere gradirei sapere, se saranno effettuate da personale di bordo della FRSU oppure da personale dei servizi tecnici portuali.
Per quanto riguarda le manovre di emergenza vorrei sapere se è previsto che la FSRU e la metaniera debbano avere, durante le operazioni di trasbordo e/o rigassificazione, la macchina in stand-by ed il cavo di rimorchio pronto, ed in caso positivo se tale cavo sarà con un carico di rottura sufficiente a permettere l’uscita della nave anche in caso di non funzionamento del sistema di ormeggio.
Art. 6  - Nelle simulazioni di avaria si è fatto riferimento ad un traghetto della lunghezza di 120 metri e larghezza 18 metri, non si è tenuto conto che l’equipaggio una volta lasciata la banchina lascia il posto di ormeggio e l’avaria può accadere a ridosso della zona dove insiste l’impianto; in alcuni traghetti non è così immediato raggiungere la zona dove è possibile gettare l’ancora e ricordo che la velocità di uscita è tra i 7 e i 12 nodi. Dobbiamo inoltre tener conto dei traghetti che trasportano infiammabili quali benzina e gpl, per questi ed anche per gli altri traghetti è necessario determinare le varie tipologie di danno derivato da collisione alle varie velocità.
Non è stato altresì tenuto conto delle manovre dei traghetti di lunghezza superiore ai 200 metri che ormeggiano alla banchina Pecoraro ed evoluiscono di fronte alla banchina Est a circa 100 metri dall’impianto, o delle navi da crociera.
Nelle simulazioni non sono mai state previste le uscite di emergenza in presenza di altre navi, operazione che in spazi ridotti come nel porto di Piombino deve essere verificata con la massima attenzione.
Varie considerazioni. 
L’ordinanza nr. 70 del 17.05.2022 della Guardia Costiera di Piombino, autorizza la società incaricata della redazione del progetto FSRU Piombino ad effettuare rilievi nella zona di mare prospicente l’ex centrale Enel sino alle zone di allibo ed ancoraggio, gradirei sapere se questa zona fa parte del futuro riposizionamento offshore della FSRU.
La zona dove si intende posizionare la FSRU è in prossimità di uno stabilimento in dismissione e di una attività industriale che utilizza spazi aperti per lavori di carpenteria, di recente e negli ultimi anni ci sono stati violenti eventi metereologici simili a tornado, come prevedete proteggere l’impianto da possibili detriti anche di medie e grandi dimensioni trasportate dai venti ?
Per quanto riguarda la verifica della idoneità alla discarica delle navi metaniere sono previste ispezioni in fase di pre-ormeggio ed in caso positivo, quale e dove sarà la zona di attesa / ancoraggio ?
La FSRU sarà sottoposta a visite di classe quinquennali e soste in bacino di carenaggio oppure alle visite intermedie biennali ?
Nelle relazioni si scrive che la nave FSRU potrà essere usata come deposito galleggiante di gnl per poter rifornire bettoline o altre navi più piccole, ritengo che questo aspetto debba essere oggetto di un procedimento e di una autorizzazione separata perché non fa parte dell’emergenza gas che ha dato luogo al decreto ed ha imposto il porto di Piombino come possibile sede di un rigassificatore; inoltre ritengo che l’autorizzazione debba avere delle condizioni di validità strettamente connesse all’emergenza che ne hanno richiesto l’emissione.
Il/La Sottoscritto/a dichiara di essere consapevole che la presente osservazione e gli eventuali allegati tecnici potranno essere  pubblicati sul sito web della Regione Toscana all’indirizzo   https://www.regione.toscana.it/-/commissario-straordinario-rigassificatore-piombino
